
VILLA D’ESTE
SITO UNESCO PATRIMONIO DELL’UMANITÀ



• VILLA D'ESTE FU VOLUTA DAL CARDINALE IPPOLITO D'ESTE, GOVERNATORE DI 

TIVOLI DAL 1550. IL PROGETTO ARCHITETTONICO FU IDEATO DAL PITTORE, 

ARCHEOLOGO, ARCHITETTO PIRRO LIGORIO E REALIZZATO DALL’ARCHITETTO 

DI CORTE ALBERTO GALVANI.

•

• FOTO DI UNA FONTANA                                   FOTO PROGETTO VILLA D’ESTE 



• LE SALE DEL PALAZZO VENNERO DECORATE E QUASI COMPLETATE SOLO ALLA 

MORTE DEL CARDINALE (1572).

• IMMAGINI SALE VILLA D’ ESTE

Dal 1605, per volere del cardinale Alessandro d'Este si diede avvio ad una fase di 

restauri che si concretizzarono nei lavori di riparazione del giardino e degli impianti 

idraulici, in un nuovo assetto del giardino e nelle migliorie delle fontane.

Ulteriori lavori furono realizzati tra il 1660 e 1670, e fu coinvolto anche Gianlorenzo

Bernini.

Il XVIII secolo vide la totale decadenza di Villa d'Este che continuò con il passaggio di 

proprietà del complesso alla casa degli Asburgo.



• IL DEGRADO PROSEGUÌ FINO ALLA METÀ DEL XIX SECOLO, QUANDO IL 

CARDINALE GUSTAV VON HOHELOHE OTTENNE DAI DUCHI DI MODENA IL 

DIRITTO REALE SULLA VILLA CON L’OBBLIGO DI APPORTARE LE DOVUTE 

MIGLIORIE.

• INIZIARONO ALLORA NUOVI LAVORI PER SOTTRARRE IL COMPLESSO ALLA 

ROVINA. LA VILLA TORNÒ AD ESSERE UN LUOGO DI RIFERIMENTO CULTURALE, 

OSPITANDO ANCHE IMPORTANTI UOMINI DI CULTURA.

• ALLO SCOPPIO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE LA VILLA DIVENNE PROPRIETÀ 

DELLO STATO ITALIANO CHE DAL 1920-30, AVVIÒ UNA NUOVA FASE DI RESTAURI 

E APRÌ IL COMPLESSO AL PUBBLICO.

• PER RIPARARE I DANNI PROVOCATI DAI BOMBARDAMENTI DEL 1944, SUBITO 

DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE, VENNE ESEGUITA UNA RADICALE 

RISTRUTTURAZIONE. ULTERIORI LAVORI DI RESTAURO FURONO REALIZZATI

NEGLI ANNI SUCCESSIVI, COME IL RIPRISTINO DELLE FONTANE DELL’ORGANO E 

DEL “CANTO DEGLI UCCELLI”.
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